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I codici di lutti i paesi civili contengono apposite 
sanzioni di ordine generale per i reati commetssi al- 
l' estero e per i reati commessi nel territorio da stra- 
nieri. Tali sanzioni formano la legislazione penale 
internazionale, il cui canone fondamentale è espresso 
con queste formule: 

1" per i reati che offendono la vita politica ed 
economica dello Stato, il diritto e la competenza di 
punire spetta tanto allo Stato leso quanto allo Stato 
criminis patrati; 

2*" i reati commessi nel territorio dello Stato sono 
puniti secondo la legge territoriale, perchè scopo della 
pena è la protezione dell'ordine giuridico delio Stato 
per il quale la legge è fatta. 

II codice penale sardo non conteneva speciali 
disposizioni sulla estraterritorialità della legge penale 
ed il codice toscano stabihva (art. 3): « che chiunque 
sia o non toscano commetta un delitto nel territorio 



toscano è giudicato secondo le norme dallo stesso 
codice prescritte >. 

«^ 

Il codice italiano ha otto articoli (dal 3" al IO) 
che regolano la materia. Sanziona il principio già 
contenuto nella legislazione toscana della punizione 
dei reati commessi in Italia, secondo la legge italiana; 
prevede il caso del cittadino o straniero che commet- 
tano all'estero delitti contro lo Stato italiano; pre- 
vede il caso del cittadino che commetta all'estero 
altri reati gravi e sottopone la di lui punizione alla 
condizione di esser presente nel territorio italiano; la 
stessa condizione esiste per lo straniero che commette 
all'estero reati portanti una pena non inferiore ad un 
anno; finalmente stabilisce i casi in cui non è pro- 
cedibile r azione o per mancanza di trattato di estra- 
dizione, o per essere stato l'imputato definitivamente 
prosciolto all' estero, oppure se condannato abbia 
scontata la pena o questa siasi in altro modo estinta. 

In sostanza tanto il codice italiano che tutti ì 
codici d' Europa hanno disciplinato la materia giuri- 
sdizionale di ordine internazionale sul fondamento 
che dall' offesa nasce la giurisdizione ( Relaz. Zanar- 
deUi al P lib. prog., pag. 163). 

Conseguentemente nessuna espressa disposizione 
i codici contengono relativamente ai delitti la cui 
persecuzione dipende dallo stato^ dalla capacità delle 
persone, dai rapporti di famiglia. Diciamo la perse- 
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cuzione ossia l'azione penale e non la essenza natu- 
rale o politica del fatto che costituisce reato, perchè 
occorre distinguere l'esistenza del fatto delittuoso 
dalla possibilità pratica e giuridica di conseguirne 
la punizione. E però altra cosa è una questione di 
competenza territoriale nei rapporti fra gli Stati, ed 
altra è una questione di procedibilità od anche di 
carenza di azione. 1 delitti, checché ne dicano le 
varie ed opposte scuole, si distinguono in due grandi 
categorie: quelle dei misfatti di ordine naturale e dei 
misfatti di orduie meramente civile o politico. Per i 
primi il livello della civiltà umana non ammette 
neppure nella pratica differenza di sorta nella neces- 
sità di una difesa sociale esplicantesi col sistema 
della penalità; per gli altri muta a seconda del luogo 
e delle condizioni di civiltà il concetto della loro 
essenza, del loro relativo valore, fino al punto da 
riscontrare impunito in un paese un fatto che in 
altro è punito colla più grande severità. 

E al riguardo di tale relatività del concetto di 
taluni fatti umani, il diritto penale internazionale non 
ha una parola espressa. Negli schemi precedenti al 
progetto dell'attuale codice, compreso quello del 
Mancini, si leggeva che nei casi di applicazione delle 
due leggi, di quella straniera e quella nazionale, si 
dovesse applicare quella più mite. E il Relatore del 
progetto del nostro codice così esprimesi: « Ciò è 
manifestamente giusto se si pon mente che ove più 
mite sia la legge nazionale, riescirebbe improprio un 
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più rigoroso trattamento non ritenuto necessario per 
l'esigenze dell'ordine giuridico interno; se più mite 
sia la legge straniera un trattamento più rigoroso 
ripugnerebbe al principio per il quale l'imputazione 
non può essere aggravata oltre i termini delln legge 
violata. 

Per i casi in cui la differenza fra le due leggi è 
assoluta e completa il legislatore tace e vale la mas- 
sima generale che lo straniero violando la legge ter- 
ritoriale deve essere punito ancoraché il fatto da lui 
consumato non sia preveduto e punito come reato 
dalla legge della sua nazione. 

Questa massima però non manca di eccezioni 
specialmente in materia di contravvenzioni, avendo 
ritenuto la giurisprudenza che lo straniero non può 
essere punito quando provi la ignoranza della legge 
speciale. 

In materia di delitto altre eccezioni devono esistere 
o per lo meno gravi questioni tutte le volte che un 
fatto considerato come reato da una legge resti invece 
impunito dall'altra. 



L'adulterio è considerato come reato dal codice 
francese (art. 336), dal belga (art. 387), di Friburgo 
(art. 898), del Ticino (art. 270), di Vaud (art. 207), di 
San Marino (art. 409), di Zurigo (art. 777), austriaco 
(articolo 602), germanico (art. 472), olandese (art. 241). 
Nel codice germanico non si può procedere che nel 
solo caso in cui l'adulterio è stato causa dello scio- 
glimento di matrimonio. 



Non puniscono come reato l' adulterio le leggi 
inglesi, né il codice di New-York del 1883, ne quello 
di Ginevra del 1874. 

Ora di fronte a tanta diversità di leggi, a tanta 
opposizione di dottrine giuridiche, quali dovranno 
essere le applicazioni ? 

L'adulterio appartiene a quella categoria di reati 
che non sono di ordine naturale e quindi presso taluni 
popoli, in certi ambienti civìh, non se ne concepisce 
la punizione. 11 fatto adulterio manca di carattere 
assoluto ed universale e perciò muta la necessità di 
punirlo a seconda delle condizioni sociali e dei costumi 
delle diverse nazioni. 

11 Beccaria e il Rossi dubitarono se anche in Italia 
fosse necessaria l'applicazione delVextrema ratio del 
magistero primitivo per l'adulterio. 

Gaetano Filangeri a pag. 263 della sua Scienza 
della legislazione, scrive: « Un mezzo inutile discre- 
dita la legge che s'adopera e sparge il ridicolo sopra 
il lavoro che dev'essere il più venerato dagli uomini. 
Un savio legislatore correggendo i costumi, restrin- 
gendo il numero dei cehbi, favorendo i matrimoni, 
troverà i mezzi da prevenire Tadulterio, senza inu- 
tilmente punirlo ». 

Da questi concetti trasfusi nella legislazione inglese 
ed americana, per quelli intermedi del codice germa- 
nico, si passa a quelli rigorosi del codice itahano. E 
prima di esso nella storia dei popoli noi vediamo 
una legge di Romolo (Dionisio di Alicarnasso, lib. Il 
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commette un reato nel territorio del regno è punito 
secondo la legge italiana ». 

Ma la prima osservazione che spontaneamente 
sorge è questa: se è regola di dritto penale interna- 
zionale che nella differenza delle due leggi si applichi 
quella più mite, come si giustifica in genere la con- 
danna di uno straniero per un fatto che non è pre- 
veduto come reato dalla legge della nazione a cui lo 
straniero appartiene? 

Se il principio dell'applicazione della legge più mite 
deve valere, la conseguenza dovrebbe essere la impu- 
nità, o per lo meno la nostra legislazione dovrebbe 
contenere più dettagliate disposizioni per distinguere 
almeno i delitti che attentino alla sicurezza del nostro 
Stato e delle persone da tutti gli altri la cui impu- 
nità non arrecherebbe nocumento al nostro diritto 
pubblico interno ed ai principi della integrità per- 
sonale. 

E dovrebbesi -fare anche un'altra distinzione fra 
delitti di azione pubblica e delitti di azione privata. 

Crediamo che questa ultima distinzione potrebbe 
eliminare ogni controversia di dritto internazionale 
in tema di adulterio mettendo in armonia il principio 
cardinale della giurisdizione territoriale con le esi- 
genze dei dritti personali e con il canone sancito 
dall'art. 6 del nostro codice civile secondo il quale lo 
slato e la capacità delle persone ed i rapporti di fami- 
glia sono regolati dalla legge della nazione a cui esse 
appartengono. 
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Una elegante questione è stata trattata in materia 
di adulterio (Vedi Rivista Penale^ Champgommunal , 
LV, 377). 

Il problema è stato proposto in questi termini: La 
loi pénale territoriale est elle applicable au délit de 
adultere? 

Il caso che dette luogo alla monografia di Clianip- 
communal era di un marito italiano che avea sporto 
querela di adulterio contro la moglie per fatto consu- 
mato in Francia. L' imputata eccepì che essendo stra- 
niero il marito l'azione non poteva essere esercitata 
in Francia. Gli argomenti furono i seguenti : V che 
le regole concernenti lo stato e la capacità rientrino 
nello statuto personale; 2*^ che avendo influenza sulla 
separazione e il divorzio le prove del giudizio penale, 
questo debba instaurarsi dinnanzi il medesimo giudice 
competente per la separazione. La Cassazione decise 
la competenza del magistrato francese per l'adulterio 
e l'autore della citata monx)grafìa esaminando tutti 
gli argomenti contrari li critica e conclude: Le délit 
d'adultere se trouve soiiniis à la niéme règie que toutes 
les autres infractions, commis sur le ^rritoire d'un 
Etat quelconque par des étranger, soit comme autenrs^ 
soit comnie complices, il peni étre poursuivi et reprime 
dans les coììditions dstermimes par la législation de 
cet Etat, 






Però lo stesso autore soggiunge che la qualità di 
straniero potrà avere una influenza nel caso di un 
marito colpevole di concul)inato e di fronte ad una 
legge che punisce solaaierite il fatto di aver tenuto 
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una concubina sotto il tetto coniugale. Ed in questo 
caso bisogna stabilire in fatto quale sia il domicilio 
coniugale come decise il Tribunale Penale della Senùa 
con sentenza delli 9 dicembre 1879, !^5 aprile 1879 e 
dicembre 1879. 

Ma la controversia in Francia è stata risoluta dal 
profilo della competenza e della giurisdizione. Si è 
discusso se di fronte allo straniero valga la legge 
personale o quella territoriale, e si è risposto che 
r adulterio è un reato non dissimile da tutti gli altri. 
Si è deciso che essendo stato consumato in Francia 
il reato, in Francia dovrà avere la sua i-epressione. 

Non si è però costruita una teoria organica , 
rispetto alle differenze delle due leggi e conseguente- 
mente la dottrina non appresta sicuri criteri per 
r applicazione dei principi dì diritto internazionale 
per il caso in cui l' adulterio venga considerato e 
punito come reato della legge territoriale ma non 
sia come tale provveduto dalla legge della nazione 
a cui lo straniero appartiene. 

Se un americano di New^-York proponesse in Italia 
una querela di adulterio consumato in Italia dalla 
propria moglie, quali criteri dovrebbero prevalere? 

In questo caso la legge territoriale punisce e la 
legge personale non punisce. 

Come si mette in armonia il disposto deirarticolo 6 
delle disposizioni sulla applicazione delle leggi in 
generale, con l'articolo 3 del codice penale? 
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Che le ragioni di ordine etico le quali presiedono 
all'istituto civile del matrimonio non devano avere 
alcun peso nelle applicazioni penali noi non crediamo. 
La sanzione penale dell' adulterio trova la sua ragione 
nella violata fede al contratto di matrimonio non 
solo nei suoi elementi obiettivi e di interesse patri- 
moniale, ma ancora in tutti quegli elementi morali 
che ne sono il vero contenuto e il precipuo scopo. 
La legge di naturale affinità e la tendenza dei due 
sensi all'unione che li completa, si determina e si 
specifica megho nelle società civili finche genera la 
legge della simpatia. Nell'evoluzione dell'uomo le diffe- 
renze fra i singoli si rilevano sempre maggiori a 
differenza dei popoh primitivi o stazionari fra i quali 
le somiglianze identificano tutta la specie in guisa 
che esistendo l'attrazione del maschio verso la fem- 
mina e viceversa, indifferente però riesce la scelta 
dell'uno o dell'altro individuo. Per conseguenza ciò 
che noi chiamiamo matrimonio, presso i popoli sel- 
vaggi ha regole e fondamenti assai diversi da quelli 
che reggono il rapporto fra popoli civili. Presso questi 
ultimi esiste una scelta ed un vero accordo di due 
volontà Ubere, di due intelletti, di due coscienze. E 
un patto che assume estrinsecamente le forme civili 
di un vero contratto, di una stipulazione, ma questa 
è regolata da aspirazioni, da sentimenti e da aff'etti 
(ihe mentre ne sono la causa efficiente permangono 
per distinguere il matrimonio da qualsiasi altro con- 
tratto. L' amore non può essere soggetto di legge 
e sfugge ad ogni coercizione fisica o morale che è 
propria delle sanzioni legislative. E nella storia umana 
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di fronte al matrimonio lottano da secoli il prin- 
cipio egoistico dell' amore e quello altruistico che si 
connette intimamente ai fini ed ai risultati ultimi 
dell' amore, il dovere cioè verso la specie e la sua 
riproduzione continua. Per il primo la famiglia e il 
vincolo coniugale dovrebbero cessare e risolversi 
tosto che venga meno la causa prima che è l'amore 
stesso, così vario e così incostante coiìie non lo cre- 
dette il Byron affermando che un solo amore tutta la 
vita accende come un solo sole riscalda l'universo. Per 
il secondo dovrebbe imperare il sacrificio di se stessi 
colla formula della indissolubilità ed eroicamente 
dichiarare eterno un vincolo resosi intollerabile, 
perchè l'uomo civile 'deve sentire la voce del dovere 
verso quella piccola società da lui medesimo creata 
che il codice chiama famiglia. E il divorzio quindi, 
limitato, come estremo rimedio, non urta contro il 
sentimento <ìi tal dovere e di tal sacrificio come ogni 
eccezione è la confermante riprova di una- costante 
regola. 

Contro i traviamenti dalle norme universali dei 
doveri coniugali il progresso di talune legislazioni lia 
ritenuto non necessaria la sanzione di una penalità 
e perciò presso i popoli retti da tali leggi la mancata 
fede al vincolo morale del matrimonio non costituendo 
recito, è effetto di uno stato di coscienza ben diverso 
da quello dei popoli presso i quali l'adulterio viene 
penalmente punito. 

E di qui due conseguenze ineluttabili : 

l"* che dal punto di vista dell' elemento morale 
del reato lo straniero appartenente a nazione le cui 



leggi non ])uniscono V adulterio nei rapporti al proprio 
coniuge non è mai imputabile, perchè egli ha fatto 
cosa che le proprie leggi non puniscono ed egli ha 
acquisita l' idea che il suo operare non sia anti- 
giuridico; 

S*" che tale stato di coscienza da cui dipende 
la morale imputabilità non possa mutarsi, sempre 
rispetto al proprio coniuge, per il fatto contingente 
che i coniugi risiedano in un luogo diverso dalla 
loro patria ed ove le leggi territoriali puniscono 
r adulterio. 



Ne segue ancora, e ciò è forse più importante, che 
viene a mancare anche 1' elemento oggettivo del reato 
(sempre ai rappòrti dei due coniugi) perchè se il 
delitto consiste nella mancala fede al patto matri- 
moniale, questa mancata fede, questa lesione ogget- 
tivamente non esiste di fronte ai matrimoni contratti 
da persone appartenenti a nazioni le cui leggi non 
puniscono l' adulterio. Ed infatti come in Italia, in 
Francia e quasi tutti i paesi d'Europa il matrimonio 
si stipula sotto il principio contrattuale della fedeltà 
coniugale per la cui infrazione vi è la minaccia di una 
pena, così in America ed in lìighilterra un tal principio 
contrattuale è assolutamente escluso mancando ogni 
minaccia penale. Onde in questi paesi la infedeltà è 
dal contratto e dalle leggi preveduta solo ai fini della 
separazione e del divorzio. Manca adunque la implicita 
od esplicita promessa della fedeltà, manca la intesa 
di un castigo per la violazione della stessa fedeltà. 
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nuinca il rontraltu, viene meno ogni motivo di un 
tale principio di vincolo etico o giuridico e perciò 
non vi è il diritto leso. 

Non essendovi un diritto leso non vi è di conse- 
guenza l'obietto del reato nei limiti dei rapporti dei 
coniugi e la materia del delitto non può formarsi solo 
perchè i coniugi si sieno in altro luogo trasportati. 
La scelta d' una nuova e divèrsa ìesidenza non muta 
la natura nìorale e giuridica del loro speciale contratto 
di matrimonio e solo può avere influenza ai rapporti 
di altre persone, e cioè dei cittadini appartenenti alla 
nazione ove risiedono. 

Influenza che spiega la sua forza a seconda che 
si tratti dell' adulterio del marito o di quello della 
moglie e a seconda che il marito o la moglie sieno 
o meno autori o correi nell' adulterio. Infatti se lo 
straniero tiene uìia concubina notoriamente, secondo 
noi pensiamo, la moglie americana o inglese non può 
proporre querela e solo sarà possibile un procedi- 
mento nel caso che, essendo a sua volta sposa la 
concubina, il marito straniero col suo fatto offenda 
i diritti di un terzo che è il marito della concubina 
stessa. 

Ciò perchè non essendo reato |)er la legge ameri- 
caiìa il concubinato la moglie americana che ha con- 
tratto il matrimonio in America non può addurre che 
il di lei marito abbia violato rispetto a lei o una 
legge o un contratto o un quasi-contratto; mentre il 
marito della concubina trovasi in perfetta regola colle 
leggi del proprio paese e con lo stato della propria 
coscienza. 
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La di lui consorte unendosi collo straniero ha 
violato e legge e contratto e lo straniero è stato un 
di lei correo che anderà sottoposto a procedimento 
perchè in questo caso si applica 1' art. 3 del codice 
penale. 

Non si dica che il reato di adulterio venga punito 
perchè offende i costumi e che dell' azione sia arbitro 
il Pubbhco Ministero. Lo stesso codice italiano ci dà 
esempi chiarissimi che avvalorano il nostro assunto. 
Bastano gli articoli 356 e 357 oltre il 358 del nostro 
codice penale per dimostrare che le sanzioni penali 
sono ad esclusiva tutela di un personale interesse 
morale e contrattuale. Tutto consiste in una stipu- 
lazione o almeno in un accordo di volontà che può 
essere anche tacito. Invero la querela non è ammessa 
(art. 356) dopo tre mesi dal giorno che il coniuge 
oflfeso abbia conosciuto il fatto; non è amuìessa la 
querela del coniuge per colpa del quale sia stata 
pronunciata la sepaiazione ; non vi è pena (art. 357) 
se il coniuge incolpato prova che il coniuge quere- 
lante abbia connnesso, nei limiti di un certo tempo, 
il reato stesso di adulterio; non vi è pena se la 
moglie HÌa afata iìtdotta o favorita dal marito a prò- 
sHtuirsi, 

Ora tutto ciò è contratto, è intesa, è accordo di 
volontà. Uìi marito tollera per tre mesi V adulterio 
della moglie; con ciò egli si obbliga a non dar querela 
e il legislatore in questo caso non punisce l'adulterio. 
Non punisce nemme?io il marito clie peruìette l'offesa 
alla morale e al costume. Dunque gli articoli del 
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codice penale non tutelano né il costume né l'ordine 
delle famiglie sebbene sieno inseriti nel capo dei 
delitti contro il costume e contro le famiglie. Moglie 
e marito possono riposare tranquilli senza temere 
i rigori delle leggi e possono impunemente commettere 
r adulterio a condizione che la colpa sia reciproca. 

Quando due coniugi convengono di vivere entrambi 
in istato di adulterio, ciò é perfettamente legale e 
nessuno può*muovere querela. Il Pubblico Ministero 
starà a guardarli e nel caso che alcuno di essi muova 
querela egli sarà pronto a correggere V errore e a 
fare rispettare la legge di cui é vigile custode, dicendo 
al marito: voi avete proposto una querela che io 
non accetto, perchè vostra moglie ha provato che voi 
siete adultero: voi avete provato altrettanto di lei, 
dunque siete entrambi in perfetta regola colle leggi; 
nessuno di voi è delinquente perchè i vostri dehtti 
si elidano e nella loro incompatibile coesistenza 
formano un' armonia di sì bizzarro consentimento, 
(li sì strano accordo di volontà, che vi libera dalle 
noie di un procedimento penale, mentre ad ognuno 
di voi è benefica la colpa dell' altro e gli sarebbe 
fatale la innocenza dell' uno. 

Queste assurdità morali e giuridiche proverebbero 
se vi fosse il bisogno, che il legislatore italiano ebbe 
torto nel rinnegare gli insegnamenti di Cesare Beccaria 
e di Pellegrino Rossi. 



Ma a parte ogni critica delle disposizioni di legge 
egli è certo che i ricordati articoli del codice dimo- 
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strano quanta grande sia la influenza del contratto 
di fronte al criterio di punibilità e procedibilità 
dell'azione penale in materia di adulterio. Quindi 
considerando 1' adulterio dal punto di vista del diritto 
internazionale non si può prescindere dall' esame del 
contratto di matrimonio e delle condizioni e dei prin- 
cipi sotto i quali la stipulazione si compie, sia ri- 
spetto alle intenzioni delle parti, sia rispetto alle 
condizioni legislative e sociologiche della nazione in 
cui il matrimonio ha luogo. 






L'adulterio è stato quasi in tutti i tempi conside- 
rato come reato di azione privata e il dritto di muo- 
vere l'accusa è stato riconosciuto solo nel marito 
offeso. Diciamo marito perchè il concubinato è un 
reato di creazione tutta moderna. Facendo richiamo 
alla distinzione di sopra fatta fra reati pubblici e 
reati di azione privata e prescindendo da ogni que- 
stione di competenza territoriale e di efficacia di legge 
nel territorio, la questione di procedibilità deve essere 
riguardata sotto un aspetto diverso. 

Trattandosi del caso di straniero che commetta 
in luogo diverso dalla sua nazione il reato di adul- 
terio abbiamo visto che occorre distinguere i casi 
a seconda del soggetto passivo del reato. Abbiamo 
anche visto come la giurisprudenza francese ha deciso 
per il caso in cui fu sollevata la eccezione di decli- 
natoria del foro. Evidentemente quelle decisioni non 
hanno una soverchia importanza essendosi trattato 
solo di casi in cui le due leggi punivano, sia puro 



in modo diverso, l'adulterio. Ed in Francia il pro- 
blema veniva posto sulla portata giuridica e sulla 
estensione del principio codificato che lo stato e la 
capacità delle persone ed i rapporti di famiglia sono 
regolati dalla legge personale. 

11 principio non venne esteso SilVobietto adulterio 
e fu detto che tale reato non è differente dagli altri. 
In altri termini fu eccepito che l'adulterio era un rap- 
porto di famiglia e fu deciso che come reato andava 
regolato dalla legge territoriale. 

Non potè sollevarsi però una nuova e diversa 
questione quale è quella che si muove allorquando 
si tratti di una querela data contro la moglie da uno 
straniero appartenente a nazione che fra le sue leggi 
non annovera i reati d'adulterio. In questo caso ci 
troviamo di fronte a due leggi opposte e la questione 
non è di impero della legge territoriale o di giuri- 
sdizione, ma è di esistenza o meno del diritto di pro- 
porre querela. 

Questo diritto è inerente alla persona ed è una 
entità giuridica indipendente da ogni questione di 
competenza e di giurisdizione. Esso può esistere e 
non esistei-e, può essere esistito e poscia decaduto. 
Nella stessa materia di adulterio, per non parlare di 
altri casi, come quelli concernenti il padre per i reati 
di seduzione e di reati consumati a danno della figlia, 
abbiamo l'esempio che la querela non è più ammessa 
dopo tre mesi dal giorno in cui il coniuge offeso abbia 
avuto notizia del fatto. Abbiamo le esenzioni di pena 
di cui sopra si è fatto cenno. Abbiamo la morte (arti- 
colo 358) del querelante che estingue l'azione penale. 
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Nella giurisprudenza abbiamo anche l'esempio di im- 
proponibilità dell'azione quando sia morta la moglie 
adultera, ed esiste anche una sentenza del Tribunale 
di Firenze che ha dichiarato improponibile l'azione 
contro il correo dopo la morte della moglie (causa 
Beccari contro Giovannoni). 

Il motivo di questo recente responso risiede nel 
criterio che, sciolto il uìatrimonio per la morte di uno 
dei coniugi prima della querela, manca in atto la 
necessità della pena e la materia del reato non sus- 
sistendo più quel vincolo morale e giuridico nella 
cui violazione si integra il reato. 

E tutto ciò vale a dimostrare che anche indipen- 
dentemente dalla esistenza del reato per le leggi del 
territorio e indipendentemente da ogni controversia 
di giurisdizione o competenza, esiste una questione 
di diritto per la capacità a far querela. 

Sicché, anche ammettendo il principio stabilito 
dalla giurisprudenza francese che il reato esiste ove 
sia lesa la legge territoriale e che quindi daWóffesa 
nasca la giurisdizione^ sarà pur vero che trattandosi 
di reati perseguibili a querela di parte s'impone lo 
esame se chi dà la querela ne abbia il diritto. 

Lo straniero americano e l'inglese si trovano in 
una condizione giuridica tutta speciale di fronte alla 
moglie che si rende adultera in Italia. Essi nel loro 
paese non potrebbero proporre una querela penale 
perchè le leggi nazionali non puniscono l'adulterio. 
E qui non è questione di vedere quale dei due magi- 
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strati possa o debba giudicare, ma è invece questione 
ben più grave quale è quella di sapere se il marito, 
che, secondo le leggi del proprio paese, non può dare 
una querela contro la moglie adultera, acquisti tale 
diritto solo perchè i coniugi abbiano trasportato in 
ItaUa la residenza od anche il domicilio. 

In questo caso il disposto dellart. 6 delle disposi- 
zioni preliminari del codice civile è pienamente appli- 
cabile, poiché la querela è un atto che concerne il 
rapporto di famigUa. 

E si noti che secondo il concetto moderno la que- 
rela non è l'azione penale. Questa spetta al Pubblico 
Ministero sempre, anche nei reati ])unibili a querela 
di parte, e per questi la querela è Tatto necessario 
perchè dopo di esso venga promossa l'azione penale. 

Questo atto evidentemente non può fare lo stra- 
niero contro la moglie adultera in Italia quando egli 
appartenga ad una nazione le cui leggi non conside- 
rano reato l'adulterio. Non può fare, non già perchè 
sia decaduto, non già, perchè manchi l'offesa alle leggi 
territoriali, non già perchè il magistrato italiano sia 
incompetente e manchi di giurisdizione. Non può fare, 
perchè egli tal dritto e tal facoltà mai ebbe, e privo 
di essa venne in Italia ove per ninna ragione al 
mondo avrà potuto acquistarla; non può fare perchè 
le leggi della sua patria non glie ne danno diritto e 
quelle italiane lo escludono del pari con una dispo- 
sizione (art. 6) che non riguarda i soli diritti mera- 
rì)ente patrimoniali, ma quelli generali espressi e for- 
mulati da tutte le leggi in generale. 
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Non può fare perchè l'atto querelatario sarebbe 
nullo in quanto non servirebbe mai a faV promuo- 
vere l'azione penale contro la moglie. Questa non ha 
commesso reato di sorta perchè anche applicando 
il criterio della volontarietà (art. 45) nella coscienza 
della incolpata era acquisito il convincimento che il 
fatto da lei consumato non era reato non essendo 
espressamente (art. 1 codice penale) preveduto come 
tale dal codice penale del suo paese. Infine non può 
il detto straniero . proporre querela perchè manca 
la materia del reato, l'oggetto e il diritto leso in 
quanto il patto matrimoniale non venne stipulato colla 
comminatoria di una sanzione penale, e questo prin- 
cipio contrattuale non si altera né si modifica mu- 
tando residenza o dimora o domicilio. 

Ed è naturale poi che non potendo la querela 
avere efficacia tale da rendere possibile il procedi- 
mento penale, ne viene che non si possa procedere 
neppure contro il correo anche se esso sia italiano. 
In pari modo che gli effetti della querela contro la 
moglie si estendono al correo e la remissione estende 
i suoi effetti a tutti gli imputati. 

Il principio della extra-territorialità della legge 
penale, quello che riguarda la capacità e lo stato delle 
persone e i rapporti di famiglia in rapporto alla spe- 
cialissima natura del reato di adulterio, dovrebbero 
indurre a ritenere che la competenza spetti al giu- 
dice nazionale. Gli intimi legami fra la procedura 
penale e quella civile (trattisi di separazione o di 
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divorzio) e la reciproca influenza che i due giudicati 
hanno fra loro dovrebbe consigliare l'unità della 
giurisdizione. Contro tali opinioni è previalso il con- 
cetto sanzionato anche dal nostro codice penale allo 
art. 3. 

Nel caso sopra enunciato però la persecuzione 
dell'adulterio non è mai possibile e in questa conclu- 
sione armonizzano il principio del diritto internazio- 
nale, le legge personale del rapporto familiare, il 
criterio giuridico della essenza del reato, e lo studio 
dell'elemento morale soggettivo. 

Se l'adulterio sparisse come reato da tutte le legi- 
slazioni, essendosi finora mantenuto per la funesta 
gara di imitare i nostri avi nei difetti, i popoli adot- 
terebbero U buono e il vero dell'ammoni mento di 
Cicerone: {De off. I, e. XXXIII) Imitandi maiores: 
sed primum illud exceptumsit ne vitiasint imitanda; 
deinde ai natura ìton feret, ut quaedam imitar i pommt. 
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